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Abstracts e parole chiave - abstracts and keywords

Matteo Petriccione

Asinità e semplicità: una lettura dell’immagine dell’asino nel Decameron
A partire dalla permeabilità tra narrazione e metafora che caratterizza il Decameron, il con-

tributo intende indagare la funzione connotativa dell’immagine asinina nel testo, con partico-
lare attenzione al lavoro di riscrittura delle fonti compiuto da Boccaccio. Individuando le carat-
teristiche che accomunano i personaggi associati all’animale, sembra possibile porlo in rela-
zione al semplice decameroniano, per il quale la connotazione asinina contribuisce a definire un 
ruolo nel macrotesto.

Parole chiave: Boccaccio; Decameron; Asino; Semplice; Scatologia; Metafora; Narrazione.

Donkeyness and naivety: a reading of donkey’s image in the Decameron
Starting from the permeability between narration and metaphor that characterize the Decameron, 

this essay wants to analyse the connotative function of donkey’s image in the text, paying par-
ticular attention on Boccaccio’s rewriting of his sources. Comparing the common characteris-
tics of the characters associated to the animal, it seems that the donkey can be related to the 
naive in the Decameron, so that the asinine connotation contribute to define the role of the naive 
in the text.

Keywords: Boccaccio; Decameron; Donkey; Naive; Scatology; Metaphor; Narration.

Antonio Sotgiu

La pusillanimitas di Gualtieri tra elegia e novel
Il contributo propone un’analisi della novella conclusiva del Decameron, concentrandosi sul 

personaggio di Gualtieri. Dopo aver brevemente esposto alcuni nodi critici relativi all’interpre-
tazione della novella, l’autore approfondisce il dibattito attorno alla nozione di «matta bestia-
lità», anche in relazione alla riscrittura petrarchesca della novella. Vengono discussi in seguito 
alcuni contributi critici sulle fonti della novella, e viene avanzata l’ipotesi di una relazione 
tematica con il racconto di Cefalo e Procri, ben conosciuto da Boccaccio e ripreso anche da 
Ariosto e da Cervantes. Tale raffronto getta luce anche sulla relazione tra la novella e l’ultima 
ballata cantata da Fiammetta: come quest’ultima, eroina elegiaca ancora in preda al folle amore 
per Panfilo, Gualtieri è afflitto dalla “pusillanimitas” che il Boccaccio del De mulieribus attri-
buisce alla giovane Procri. La psicologia del genere elegiaco agisce quindi in profondità all’in-
terno del capolavoro boccacciano, costituendo al tempo stesso un ponte verso la complessità 
dei personaggi del romanzo moderno. 

Parole chiave: Griselda; Decameron; Cefalo e Procri; Pusillaminitas.

The pusillaminitas of Gualtieri between elegy and novel
The article analyses in great depth the last novella of the Decameron by focusing on the 

character of Gualtieri. Once having briefly discussed the main critical issues pertaining to the 
exegesis of the novella, the author delves into the debate around the notion of «matta bestialità», 
with respect also to Petrarca’s rewriting of the novella. Then, the author discusses some issues 
concerning the sources of the novella, and he suggests a thematic link between Gualtieri and the 
mythical narrative of Cephalus and Procris, which was well known to Boccaccio and was later 
reworked by Ariosto and Cervantes as well. Such comparison spreads light on the relationship 
between the novella and the last ballad sung by Fiammetta: like this latter, an elegiac heroine 
still foolishly in love with Panfilo, Gualtieri too is affected by the “pusillanimitas” that Boccac-



cio’s De mulieribus assigns to the young Procri. The elegiac genre’s psychology, thus, works 
beneath the surface in Boccaccio’s masterpiece, and at the same time it represents a bridge 
towards the complexity of characters from modern novels.  

Keywords: Griselda; Decameron; Cephalus and Procris; Pusillaminitas.

Susanna Villari

«Se occhi io non avea, io pure vidi». Filigrane dantesche e metaletteratura nel 
Paradiso degli Alberti
Muovendo dalle solide acquisizioni critiche degli ultimi decenni, questo articolo propone 

una rilettura del Paradiso degli Alberti di Giovanni Gherardi da Prato mirata a evidenziare gli 
aspetti metaletterari e i nuclei ideologici di ascendenza dantesca che sorreggono l’impalcatura 
della raccolta.

Parole chiave: Gherardi da Prato; Paradiso degli Alberti; Dante; Metaletteratura.

«Se occhi io non avea, io pure vidi». Dante’s filigrees and metaliterature in Paradiso 
degli Alberti
Starting from the solid critical acquisitions of recent decades, this article proposes one reinter-

pretation of the Paradiso degli Alberti by Giovanni Gherardi da Prato aimed at highlighting the 
metaliterary aspects and the ideological nuclei of Dante’s ancestry that support the scaffolding of 
the collection.

Keywords: Gherardi da Prato; Paradiso degli Alberti; Dante; Metaliterature.

Ottavia Branchina

Le novelle dell’Orlando furioso e il multiverso della narrazione
La critica ha rilevato la presenza di novelle, più o meno implicate con la trama del romanzo, 

all’interno dell’Orlando furioso, pur non concordando sul loro numero. Il contributo si sof-
ferma sullo studio del «criptonovelliere» ariostesco, con l’obiettivo di identificare gli episodi 
novellistici e di restituirne la varietà dei contenuti, delle tipologie e delle funzioni. L’analisi 
delle situazioni narrative, dei luoghi della rappresentazione, dei temi e delle modalità di incon-
tro tra ascoltatori, narratori e protagonisti delle vicende induce a ritenere che il sistema delle 
novelle svolga un ruolo fondamentale nella costruzione del “multiverso” della narrazione.

Parole chiave: Novelle; Criptonovelliere; Poema cavalleresco; Orlando furioso; Ludovico 
Ariosto; Multiverso della narrazione.

Novellas of Orlando furioso and the multiverse of narration
Critics have observed the presence of some novellas, more or less involved in the plot of the 

romance, within Orlando furioso, even if they have not found any agreements on their number. 
The essay provides an investigation into Ariosto’s «criptonovelliere», with the aim of identify-
ing the episodes and conveying the variety of subjects, types, and functions of its system. The 
analysis of narrative circumstances, sites of representation, themes, and the encountering 
modalities between listeners, narrators, and main characters exhorts to think that the system of 
novellas has a fundamental part in the building of the “multiverse” of narration.

Keywords: Novellas; Criptonovelliere; Chivalric poem; Orlando furioso; Ludovico Ariosto; 
Multiverse of narration.



Enrica Zanin

L’uso della novella: i marginalia nelle edizioni a stampa del Cinquecento
Le note e le tracce lasciate dai lettori cinquecenteschi negli esemplari a stampa del Deca-

meron e delle collezioni di novelle offrono alcuni indizi per capire come fossero letti tali rac-
conti. Le annotazioni di un banchiere, di un pirata, di un eretico e di altri lettori rimasti ano-
nimi rivelano che le novelle non erano lette come delle finzioni divertenti o impertinenti, ma 
come delle storie da cui era possibile estrarre un sapere etico, linguistico ed enciclopedico. Le 
novelle erano fonte di una verità pratica che i lettori ed i censori, un secolo dopo, non sapranno 
più riconoscere.

Parole chiave: Decameron; Marginalia; Luoghi comuni; Pontano; Etica aristotelica.

The use of the novellas: the marginalia in the sixteenth-century printed editions
The notes and traces left by sixteenth-century readers in the printed editions of the Decameron 

and the collections of novellas offer some clues to understand how these stories were read. The 
notes of a banker, a pirate, a heretic, and other anonymous readers reveal that the novellas were 
not read as amusing or saucy fictions, but as stories from which ethical, linguistic and encyclo-
pedic knowledge could be extracted. The novellas were the source of a practical truth that 
readers and censors, a century later, would no longer be able to recognize.

Keywords: Decameron; Marginalia; Commonplacing; Pontano; Aristotelian ethics.


